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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2017/891 DELLA 
COMMISSIONE 

del 13 marzo 2017 

che integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda i settori degli 
ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati, integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali 
settori e modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 

della Commissione 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI INTRODUTTIVE 

Articolo 1 

Oggetto e campo di applicazione 

Il presente regolamento integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 per 
quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasfor­
mati di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettere i) e j), del suddetto rego­
lamento, ad eccezione delle norme di commercializzazione, e integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 per quanto riguarda le sanzioni da 
applicare in tali settori. 

Tuttavia, il titolo II del presente regolamento si applica unicamente ai 
prodotti del settore degli ortofrutticoli di cui all'articolo 1, paragrafo 2, 
lettera i), del regolamento (UE) n. 1308/2013 e ai prodotti ortofrutticoli 
destinati alla trasformazione. 

TITOLO II 

ORGANIZZAZIONI DI PRODUTTORI 

CAPO I 

Requisiti e riconoscimento 

S e z i o n e 1 

D e f i n i z i o n i 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini del presente titolo si intende per: 

a) «produttore»: un agricoltore ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, 
lettera a), del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento euro­
peo e del Consiglio ( 1 ) che produce prodotti ortofrutticoli di cui 
all'articolo 1, paragrafo 2, lettera i), del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 e prodotti ortofrutticoli destinati esclusivamente alla 
trasformazione; 

▼B 

( 1 ) Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013, recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nel­
l'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che 
abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) 
n. 73/2009 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 608).
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b) «socio produttore»: un produttore o una persona giuridica costituita 
da produttori che è socia di un'organizzazione di produttori o di 
un'associazione di organizzazioni di produttori; 

c) «filiale»: impresa nella quale una o più organizzazioni di produttori 
o associazioni di organizzazioni di produttori hanno acquisito delle 
quote o costituito un capitale e che contribuisce al conseguimento 
degli obiettivi di tali organizzazioni o associazioni; 

d) «organizzazione di produttori transnazionale»: qualsiasi organizza­
zione in cui almeno un'azienda appartenente ai produttori è situata 
in uno Stato membro diverso da quello in cui ha sede l'organizza­
zione di produttori; 

▼M1 
e) «associazione transnazionale di organizzazioni di produttori»: qual­

siasi associazione di organizzazioni di produttori in cui almeno una 
delle organizzazioni o associazioni aderenti è situata in uno Stato 
membro diverso da quello in cui ha sede l'associazione. 

▼M7 __________ 

▼B 

S e z i o n e 2 

C r i t e r i d i r i c o n o s c i m e n t o e a l t r i r e q u i s i t i 

Articolo 3 

Status giuridico delle organizzazioni di produttori 

Gli Stati membri definiscono, in funzione delle proprie strutture giuri­
diche e amministrative nazionali, le persone giuridiche che possono 
presentare domanda di riconoscimento a norma dell'articolo 154 del 
regolamento (UE) n. 1308/2013. Se del caso, essi stabiliscono inoltre 
disposizioni relative alle parti chiaramente definite di persone giuridiche 
che possono presentare domanda di riconoscimento ai sensi di detto 
articolo. Gli Stati membri possono adottare disposizioni complementari 
sul riconoscimento delle organizzazioni di produttori e sulle persone 
giuridiche che possono presentare domanda di riconoscimento come 
organizzazioni di produttori. 

Articolo 4 

Prodotti 

1. Gli Stati membri riconoscono le organizzazioni di produttori per il 
prodotto o per il gruppo di prodotti precisato nella domanda di 
riconoscimento. 

2. Gli Stati membri riconoscono le organizzazioni di produttori per il 
prodotto o i gruppi di prodotti esclusivamente destinati alla trasforma­
zione purché le organizzazioni di produttori siano in grado di garantire 
che i prodotti sono conferiti alla trasformazione nell'ambito di un si­
stema di contratti di fornitura o in altro modo. 

▼B
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Articolo 5 

Numero minimo di soci 

Ai fini dell'articolo 154, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) 
n. 1308/2013, gli Stati membri stabiliscono un numero minimo di soci. 

Nello stabilire il numero minimo di soci di un'organizzazione di pro­
duttori gli Stati membri possono disporre che, se l'organizzazione ri­
chiedente il riconoscimento è costituita in tutto o in parte da soci che 
sono essi stessi persone giuridiche o parti chiaramente definite di per­
sone giuridiche costituite da produttori, il numero minimo di produttori 
può essere calcolato in base al numero di produttori associati a ciascuna 
persona giuridica o a una parte chiaramente definita di persona 
giuridica. 

Articolo 6 

Periodo minimo di adesione 

1. La durata minima dell'adesione di un produttore non è inferiore ad 
un anno. 

2. Il recesso del socio è comunicato per iscritto all'organizzazione di 
produttori. Gli Stati membri fissano il termine di preavviso, non supe­
riore a sei mesi, e la data in cui il recesso acquista efficacia. 

Articolo 7 

Strutture e attività delle organizzazioni di produttori 

Gli Stati membri verificano che le organizzazioni di produttori dispon­
gano del personale, dell'infrastruttura e dell'attrezzatura necessari al­
l'adempimento dei requisiti enunciati agli articoli 152, 154 e 160 del 
regolamento (UE) n. 1308/2013 e all'espletamento delle loro funzioni 
essenziali, ossia: 

a) la conoscenza della produzione dei loro soci, 

b) i mezzi tecnici per la raccolta, la cernita, il magazzinaggio e il 
condizionamento della produzione dei loro soci, 

c) la commercializzazione della produzione dei loro soci; 

d) la gestione commerciale e finanziaria e 

e) una contabilità centralizzata basata sui costi e un sistema di fattura­
zione conforme al diritto nazionale. 

Articolo 8 

Valore o volume della produzione commercializzabile 

1. Ai fini dell'articolo 154, paragrafo 1, lettera b), del regola­
mento (UE) n. 1308/2013, il valore o il volume della produzione com­
mercializzabile è calcolato secondo gli stessi criteri applicati al valore 
della produzione commercializzata stabiliti agli articoli 22 e 23 del 
presente regolamento. 

▼B



 

02017R0891 — IT — 01.01.2025 — 007.001 — 5 

2. Nei casi in cui i dati storici sulla produzione commercializzata di 
un socio ai fini dell'applicazione del paragrafo 1 non sono sufficienti, il 
valore della produzione commercializzabile è uguale al valore effettivo 
della produzione commercializzata in un periodo di 12 mesi consecutivi. 
Tali 12 mesi rientrano nei tre anni precedenti l'anno di presentazione 
della domanda di riconoscimento. 

Articolo 9 

Valore minimo della produzione commercializzata 

Ai fini dell'articolo 154, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) 
n. 1308/2013, gli Stati membri stabiliscono, oltre a un numero minimo 
di soci, un valore minimo della produzione commercializzata per le 
organizzazioni di produttori che attuano un programma operativo. 

Articolo 10 

Mezzi tecnici 

Ai fini dell'articolo 154, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 e dell'articolo 7, lettera b), del presente regolamento, se 
un'organizzazione di produttori è riconosciuta per un prodotto per il 
quale è necessaria la fornitura di mezzi tecnici, si ritiene che adempia 
i propri obblighi al riguardo se fornisce mezzi tecnici di livello adeguato 
direttamente o tramite i suoi soci o attraverso filiali o tramite un'asso­
ciazione di organizzazioni di produttori di cui è socia o mediante il 
ricorso all'esternalizzazione. 

Articolo 11 

Attività principali delle organizzazioni di produttori 

1. L'attività principale di un'organizzazione di produttori consiste 
nella concentrazione dell'offerta e nella commercializzazione dei pro­
dotti dei soci per i quali è riconosciuta. 

La commercializzazione di cui al primo comma è effettuata dall'orga­
nizzazione di produttori o sotto il suo controllo nel caso dell'esternaliz­
zazione di cui all'articolo 13. La commercializzazione comprende, fra 
l'altro, la decisione sul prodotto da vendere, la forma di vendita e, salvo 
vendita mediante asta, la negoziazione della quantità e del prezzo. 

L'organizzazione di produttori tiene una documentazione, anche conta­
bile, per almeno cinque anni, a dimostrazione del fatto che ha concen­
trato l'offerta e commercializzato i prodotti dei soci per i quali è 
riconosciuta. 

2. Un'organizzazione di produttori può vendere i prodotti di produt­
tori che non sono soci di un'organizzazione di produttori né di un'asso­
ciazione di organizzazioni di produttori, purché sia riconosciuta per gli 
stessi prodotti e purché il valore economico di tale attività sia inferiore 
al valore della sua produzione commercializzata calcolata a norma del­
l'articolo 22. 

▼B
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3. Non si considera rientrante nelle attività di un'organizzazione di 
produttori la commercializzazione di ortofrutticoli acquistati diretta­
mente da un'altra organizzazione di produttori o di prodotti per i quali 
l'organizzazione di produttori non è riconosciuta. 

4. In caso di applicazione dell'articolo 22, paragrafo 8, il paragrafo 2 
del presente articolo si applica mutatis mutandis alle filiali. 

▼M1 

Articolo 12 

Commercializzazione della produzione al di fuori dell'organizza­
zione di produttori 

1. Quando lo statuto dell'organizzazione di produttori lo consente e 
nel rispetto delle condizioni e modalità stabilite dallo Stato membro e 
dall'organizzazione stessa, i soci produttori possono: 

a) vendere i prodotti al consumatore per fabbisogno personale diretta­
mente o al di fuori della propria azienda; 

b) commercializzare essi stessi, o tramite altra organizzazione di pro­
duttori designata dall'organizzazione di produttori cui aderiscono, 
una quantità di prodotti che, in termini di volume o valore, risulta 
marginale rispetto al volume o al valore della produzione commer­
cializzabile della loro organizzazione per i prodotti di cui trattasi; 

c) commercializzare essi stessi, o tramite altra organizzazione di pro­
duttori designata dall'organizzazione di produttori cui aderiscono, 
prodotti che, per caratteristiche intrinseche o a causa della produ­
zione limitata, in volume o valore, dei soci produttori, non rientrano 
di norma nelle attività commerciali della loro organizzazione. 

2. La percentuale della produzione commercializzata dai soci produt­
tori al di fuori dell'organizzazione di produttori, di cui al paragrafo 1, 
non supera il 25 % in volume o in valore della produzione commercia­
lizzabile di ciascun socio produttore. 

Gli Stati membri possono tuttavia fissare una percentuale di produzione 
inferiore a quella di cui al primo comma, che i soci produttori possono 
commercializzare al di fuori dell'organizzazione di produttori. Gli Stati 
membri possono aumentare tale percentuale fino al 40 % nel caso di 
prodotti contemplati dal regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio ( 1 ) 
o se i soci produttori commercializzano la loro produzione tramite un'altra 
organizzazione di produttori designata dall'organizzazione di produttori 
cui aderiscono. 

▼B 

( 1 ) Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio, del 28 giugno 2007, relativo 
alla produzione biologica e all'etichettatura dei prodotti biologici e che abroga 
il regolamento (CEE) n. 2092/91 (GU L 189 del 20.7.2007, pag. 1).
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Articolo 13 

Esternalizzazione 

1. Le attività di cui uno Stato membro può consentire l'esternalizza­
zione a norma dell'articolo 155 del regolamento (UE) n. 1308/2013 
riguardano gli obiettivi di cui all'articolo 152, paragrafo 1, lettera c), 
di detto regolamento e possono includere, tra l'altro, la raccolta, il 
magazzinaggio, il condizionamento e la commercializzazione dei pro­
dotti dei soci dell'organizzazione di produttori. 

▼M3 
Ai fini dell’articolo 155 del regolamento (UE) n. 1308/2013, il termine 
«filiale» comprende qualsiasi soggetto facente parte di una catena di 
filiali. Tuttavia, gli Stati membri possono escludere l’esternalizzazione 
di attività a un soggetto facente parte di una catena di filiali. 

2. L’organizzazione di produttori che esternalizza un’attività con­
clude un accordo commerciale scritto in forma di contratto, accordo o 
protocollo con un altro soggetto, che può essere uno o più dei suoi soci 
o una sua filiale o un soggetto facente parte di una catena di filiali, ai 
fini dell’esecuzione dell’attività prevista. L’organizzazione di produttori 
rimane responsabile dell’esecuzione dell’attività esternalizzata e della 
gestione, del controllo e della supervisione complessivi dell’accordo 
commerciale per l’esecuzione di tale attività. 

Tuttavia, l’attività si considera svolta dall’organizzazione di produttori 
se è effettuata da un’associazione di organizzazioni di produttori o da 
una cooperativa i cui soci sono essi stessi cooperative qualora l’orga­
nizzazione di produttori ne sia socia o da una filiale o da un soggetto 
facente parte di una catena di filiali che soddisfa il requisito del 90 % di 
cui all’articolo 22, paragrafo 8. 

▼B 
3. La gestione, il controllo e la supervisione complessivi di cui al 
paragrafo 2, primo comma, sono effettivi e prevedono che il contratto, 
l'accordo o il protocollo di esternalizzazione: 

a) contenga disposizioni che permettano all'organizzazione di produttori 
di impartire istruzioni vincolanti e di risolvere il contratto, l'accordo 
o il protocollo se il prestatore di servizi non ne rispetta le condizioni; 

b) stabilisca condizioni dettagliate, compresi gli obblighi di comunica­
zione periodica e i relativi termini, che consentano all'organizzazione 
di produttori di esercitare un effettivo controllo sulle attività 
esternalizzate. 

I contratti, gli accordi e i protocolli di esternalizzazione nonché le 
comunicazioni di cui al primo comma, lettera b), sono conservati dal­
l'organizzazione di produttori per almeno cinque anni ai fini dei controlli 
ex post e sono accessibili a tutti i soci che li richiedano. 

▼B
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Articolo 14 

Organizzazioni di produttori transnazionali 

1. La sede di un'organizzazione di produttori transnazionale è situata 
nello Stato membro in cui l'organizzazione realizza la maggior parte del 
valore della produzione commercializzata calcolata a norma degli arti­
coli 22 e 23. 

In alternativa, la sede può essere stabilita nello Stato membro in cui è 
stabilita la maggioranza dei soci produttori, se gli Stati membri interes­
sati esprimono il loro accordo al riguardo. 

2. Se l'organizzazione di produttori transnazionale attua un pro­
gramma operativo e se, al momento di presentare domanda per un 
nuovo programma operativo, la maggior parte del valore della produ­
zione commercializzata è realizzata in un altro Stato membro o se la 
maggioranza dei soci produttori è stabilita in uno Stato membro diverso 
da quello in cui è ubicata la sede di tale organizzazione di produttori 
transnazionale, la sede è mantenuta nello Stato membro in cui si trova 
in quel momento fino al termine dell'attuazione del nuovo programma 
operativo. 

Tuttavia, se al termine dell'attuazione del nuovo programma operativo, 
la maggior parte del valore della produzione commercializzata è ancora 
realizzata o la maggioranza dei soci dell'organizzazione è ancora stabi­
lita in uno Stato membro diverso da quello in cui è ubicata la sede in 
quel momento, la sede è trasferita in quest'altro Stato membro, a meno 
che gli Stati membri interessati non convengano che l'ubicazione della 
sede non debba essere cambiata. 

3. Lo Stato membro in cui ha sede l'organizzazione di produttori 
transnazionale è competente a: 

a) riconoscere l'organizzazione di produttori transnazionale; 

b) approvare il programma operativo dell'organizzazione di produttori 
transnazionale; 

c) stabilire la necessaria cooperazione amministrativa con gli altri Stati 
membri in cui sono stabiliti i soci dell'organizzazione di produttori 
transnazionale per quanto concerne il rispetto delle condizioni per il 
riconoscimento nonché il regime di controlli e sanzioni amministra­
tive. Questi altri Stati membri forniscono in tempo utile tutta la 
necessaria assistenza allo Stato membro in cui ha sede l'organizza­
zione di produttori; e 

d) fornire, su richiesta di uno degli Stati membri in cui sono stabiliti i 
soci, tutta la documentazione pertinente, compresa la legislazione 
applicabile tradotta nella lingua ufficiale o in una delle lingue uffi­
ciali di tale Stato membro. 

Articolo 15 

Fusioni di organizzazioni di produttori 

1. In caso di fusione di organizzazioni di produttori, l'organizzazione 
di produttori sorta dalla fusione si assume tutti i diritti e gli obblighi 
delle singole organizzazioni di produttori che si sono fuse. Lo Stato 
membro assicura che la nuova organizzazione di produttori soddisfi tutti 
i criteri di riconoscimento e le assegna un nuovo numero ai fini del 
sistema di identificazione unico di cui all'articolo 22 del regolamento di 
esecuzione (UE) 2017/892. 

L'organizzazione di produttori sorta dalla fusione può portare avanti i 
programmi operativi in parallelo e distintamente fino al 1 

o gennaio 
dell'anno successivo alla fusione, oppure può procedere alla fusione 
immediata degli stessi a partire dalla data della fusione. 

▼B
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L'articolo 34 del presente regolamento si applica ai programmi operativi 
risultanti dalla fusione. 

2. In deroga al paragrafo 1, secondo comma, gli Stati membri hanno 
la facoltà di autorizzare, sulla base di una richiesta debitamente giusti­
ficata, lo svolgimento in parallelo dei programmi operativi fino alla loro 
conclusione naturale. 

Articolo 16 

Soci non produttori 

1. Gli Stati membri possono stabilire le condizioni alle quali una 
persona fisica o giuridica che non sia un produttore può diventare socio 
di un'organizzazione di produttori. 

2. Nel fissare le condizioni di cui al paragrafo 1 gli Stati membri 
assicurano, in particolare, il rispetto del disposto dell'articolo 153, para­
grafo 2, lettera c), e dell'articolo 159, lettera a), punto i), del regola­
mento (UE) n. 1308/2013. 

3. Le persone fisiche o giuridiche di cui al paragrafo 1 non possono: 

a) essere prese in considerazione agli effetti dei criteri per il 
riconoscimento; 

b) beneficiare direttamente delle misure finanziate dall'Unione. 

Gli Stati membri possono limitare o vietare il diritto di voto delle 
persone fisiche o giuridiche sulle decisioni relative al fondo di esercizio, 
nel rispetto delle condizioni di cui al paragrafo 1. 

Articolo 17 

Controllo democratico delle organizzazioni di produttori 

1. Se un'organizzazione di produttori ha una struttura giuridica che 
richiede un controllo democratico in base alla legislazione nazionale 
applicabile, si ritiene che soddisfi tale requisito ai fini del presente 
regolamento, a meno che lo Stato membro decida altrimenti. 

2. Per le organizzazioni di produttori diverse da quella di cui al 
paragrafo 1 gli Stati membri fissano la percentuale massima dei diritti 
di voto e delle quote o del capitale che una persona fisica o giuridica 
può detenere in un'organizzazione di produttori. La percentuale massima 
dei diritti di voto e delle quote o del capitale è inferiore al 50 % dei 
diritti di voto totali e inferiore al 50 % delle quote o del capitale. 

In casi debitamente giustificati gli Stati membri possono fissare una 
percentuale massima più elevata delle quote o del capitale che una 
persona giuridica può detenere in un'organizzazione di produttori, a 
condizione che siano adottate misure atte ad evitare in ogni caso un 
abuso di potere da parte di tale persona giuridica. 

In deroga al primo comma, per le organizzazioni di produttori che 
attuavano un programma operativo al 17 maggio 2014 la percentuale 
massima di quote o di capitale stabilita dallo Stato membro a norma del 
primo comma si applica solo dopo il termine di tale programma 
operativo. 

▼B
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3. Le autorità degli Stati membri eseguono controlli, in base ad 
un'analisi dei rischi, sui diritti di voto e sulle partecipazioni. Se i soci 
dell'organizzazione di produttori sono essi stessi persone giuridiche, tali 
controlli includono l'identità delle persone fisiche o giuridiche che de­
tengono quote o capitale dei soci. 

4. Gli Stati membri adottano misure per limitare o vietare i poteri di 
una persona giuridica di modificare, approvare o respingere le decisioni 
di un'organizzazione di produttori che sia una parte chiaramente definita 
di tale persona giuridica. 

S e z i o n e 3 

A s s o c i a z i o n i d i o r g a n i z z a z i o n i d i p r o d u t t o r i 

Articolo 18 

Norme riguardanti le organizzazioni di produttori applicabili alle 
associazioni di organizzazioni di produttori 

Le disposizioni dell'articolo 3, dell'articolo 6, dell'articolo 11, para­
grafo 3, e degli articoli 13, 15 e 17 si applicano mutatis mutandis 
alle associazioni di organizzazioni di produttori. Se un'associazione di 
organizzazioni di produttori vende i prodotti delle proprie organizzazioni 
di produttori socie, si applica mutatis mutandis l'articolo 11, para­
grafo 2. 

Articolo 19 

Riconoscimento delle associazioni di organizzazioni di produttori 

1. Gli Stati membri possono riconoscere le associazioni di organiz­
zazioni di produttori a norma dell'articolo 156 del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 per la o le attività relative al prodotto o al gruppo di 
prodotti specificati nella domanda di riconoscimento se l'associazione 
di organizzazioni di produttori è in grado di svolgere effettivamente tali 
attività. 

2. Un'associazione di organizzazioni di produttori riconosciuta a 
norma dell'articolo 156 del regolamento (UE) n. 1308/2013 può svol­
gere qualsiasi attività o funzione di un'organizzazione di produttori an­
che se la commercializzazione dei prodotti continua ad essere realizzata 
dai propri soci. 

3. Per un determinato prodotto o gruppo di prodotti e per una deter­
minata attività, un'organizzazione di produttori è socia di una sola as­
sociazione di organizzazioni di produttori che attua un programma 
operativo. 

4. Gli Stati membri possono adottare disposizioni complementari sul 
riconoscimento delle associazioni di organizzazioni di produttori. 

Articolo 20 

Soci di associazioni di organizzazioni di produttori diversi dalle 
organizzazioni di produttori 

1. Gli Stati membri possono stabilire le condizioni alle quali una 
persona fisica o giuridica che non sia un'organizzazione di produttori 
riconosciuta possa diventare socia di un'associazione di organizzazioni 
di produttori. 

▼B
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2. I soci di un'associazione riconosciuta di organizzazioni di produt­
tori diversi dalle organizzazioni di produttori riconosciute non possono: 

a) essere presi in considerazione agli effetti dei criteri per il 
riconoscimento; 

b) beneficiare direttamente delle misure finanziate dall'Unione. 

Gli Stati membri possono autorizzare, limitare o vietare il diritto di voto 
di tali soci sulle decisioni relative ai programmi operativi. 

Articolo 21 

Associazioni transnazionali di organizzazioni di produttori 

1. La sede di un'associazione transnazionale di organizzazioni di 
produttori è situata nello Stato membro in cui le organizzazioni di 
produttori socie realizzano la maggior parte del valore della produzione 
commercializzata. 

In alternativa, la sede può essere situata nello Stato membro in cui è 
stabilita la maggioranza delle organizzazioni di produttori socie, se gli 
Stati membri interessati esprimono il loro accordo al riguardo. 

2. Se l'associazione transnazionale di organizzazioni di produttori 
attua un programma operativo e se, al momento di presentare domanda 
per un nuovo programma operativo, la maggior parte del valore della 
produzione commercializzata è realizzata in un altro Stato membro o se 
la maggioranza delle organizzazioni di produttori socie è stabilita in uno 
Stato membro diverso da quello in cui è ubicata la sede di tale asso­
ciazione transnazionale, la sede è mantenuta nello Stato membro in cui 
si trova in quel momento fino al termine dell'attuazione del nuovo 
programma operativo. 

Tuttavia, se al termine dell'attuazione del nuovo programma operativo, 
la maggior parte del valore della produzione commercializzata è ancora 
realizzata o la maggioranza delle organizzazioni di produttori socie è 
ancora stabilita in uno Stato membro diverso da quello in cui è ubicata 
la sede in quel momento, la sede è trasferita in quest'altro Stato mem­
bro, a meno che gli Stati membri interessati non convengano che l'ubi­
cazione della sede non debba essere cambiata. 

3. Lo Stato membro in cui ha sede l'associazione transnazionale di 
organizzazioni di produttori è competente a: 

a) riconoscere l'associazione; 

b) approvare, se necessario, il programma operativo dell'associazione; 

c) stabilire la necessaria cooperazione amministrativa con gli altri Stati 
membri in cui sono stabilite le organizzazioni associate per quanto 
concerne il rispetto delle condizioni per il riconoscimento, l'attua­
zione del programma operativo da parte delle organizzazioni di pro­
duttori socie nonché il regime di controlli e sanzioni amministrative. 
Questi altri Stati membri forniscono tutta la necessaria assistenza allo 
Stato membro in cui è ubicata la sede; e 

▼B



 

02017R0891 — IT — 01.01.2025 — 007.001 — 12 

d) fornire, su richiesta di uno degli Stati membri in cui sono stabiliti i 
soci, tutta la documentazione pertinente, compresa la legislazione 
applicabile tradotta nella lingua ufficiale o in una delle lingue uffi­
ciali di tale Stato membro. 

CAPO II 

Fondi di esercizio e programmi operativi 

S e z i o n e 1 

V a l o r e d e l l a p r o d u z i o n e c o m m e r c i a l i z z a t a 

▼M7 __________ 

▼B 

S e z i o n e 2 

F o n d i d i e s e r c i z i o 

▼M7 __________ 

▼B 

S e z i o n e 3 

P r o g r a m m i o p e r a t i v i 

▼M7 __________ 

▼B 

S e z i o n e 4 

A i u t o 

▼M7 __________ 

▼B 

CAPO III 

Misure di prevenzione e gestione delle crisi 

S e z i o n e 1 

D i s p o s i z i o n i g e n e r a l i 

▼M7 __________ 

▼B 

S e z i o n e 2 

I n v e s t i m e n t i c h e r e n d a n o p i ù e f f i c a c e l a g e s t i o n e 
d e i v o l u m i i m m e s s i s u l m e r c a t o 

▼M7 __________ 

▼B
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S e z i o n e 3 

S o s t e g n o c o n n e s s o a i f o n d i d i m u t u a l i z z a z i o n e 

▼M7 __________ 

▼B 

S e z i o n e 4 

R e i m p i a n t o d i f r u t t e t i i n s e g u i t o a l l ' o b b l i g o d i 
e s t i r p a z i o n e 

▼M7 __________ 

▼B 

S e z i o n e 5 

R i t i r i d a l m e r c a t o 

▼M7 __________ 

▼B 

S e z i o n e 6 

R a c c o l t a v e r d e e m a n c a t a r a c c o l t a 

▼M7 __________ 

▼B 

S e z i o n e 7 

A s s i c u r a z i o n e d e l r a c c o l t o 

▼M7 __________ 

▼M1 

S e z i o n e 8 

S o s t e g n o c o n n e s s o a l l ' o r i e n t a m e n t o 

▼M7 __________ 

▼M1
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CAPO IV 

Aiuto finanziario nazionale 

▼M7 __________ 

▼B 

CAPO V 

Disposizioni generali 

S e z i o n e 1 

C o m u n i c a z i o n i e r e l a z i o n i 

▼M7 __________ 

▼B 

Articolo 55 

Comunicazioni degli Stati membri concernenti i prezzi alla 
produzione degli ortofrutticoli sul mercato interno 

1. Gli Stati membri comunicano alla Commissione, entro le ore 12.00 
(ora di Bruxelles) di ogni mercoledì, la media ponderata dei prezzi 
rilevati per i prodotti ortofrutticoli elencati nell'allegato VI nel corso 
della settimana precedente, se dispongono dei relativi dati. 

Per gli ortofrutticoli soggetti alla norma di commercializzazione gene­
rale di cui all'allegato I, parte A, del regolamento di esecuzione (UE) 
n. 543/2011 sono comunicati soltanto i prezzi dei prodotti rispondenti a 
tale norma, mentre per i prodotti soggetti a una norma di commercia­
lizzazione specifica di cui alla parte B dello stesso allegato sono comu­
nicati soltanto i prezzi dei prodotti della categoria I. 

▼M8 
Gli Stati membri comunicano soltanto i prezzi degli ortofrutticoli pro­
dotti nel loro territorio. I prezzi riguardano gli ortofrutticoli convenzio­
nali e non biologici destinati al consumo allo stato fresco. 

▼B 
Gli Stati membri comunicano una sola media ponderata dei prezzi corri­
spondente ai tipi e alle varietà di prodotti, ai calibri e alle presentazioni 
di cui all'allegato VI del presente regolamento. Se i prezzi registrati si 
riferiscono a tipi, varietà, calibri o forme di presentazione diversi da 
quelli indicati in tale allegato, le autorità competenti degli Stati membri 
comunicano alla Commissione i tipi, le varietà, i calibri e le forme di 
presentazione dei prodotti ai quali si riferiscono i prezzi. 

I prezzi comunicati si intendono franco centro d'imballaggio per prodotti 
sottoposti a cernita, imballati e, se del caso, pallettizzati, espressi in euro 
per 100 chilogrammi di peso netto. 

2. Gli Stati membri individuano i mercati rappresentativi nella zona 
di produzione degli ortofrutticoli interessati. Essi comunicano alla Com­
missione i mercati rappresentativi e il loro peso nella media in occasione 
della prima comunicazione o di modifiche successive. Essi possono 
comunicare altri prezzi su base volontaria. 

▼B
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S e z i o n e 2 

S o r v e g l i a n z a e v a l u t a z i o n e d e i p r o g r a m m i o p e ­
r a t i v i e d e l l e s t r a t e g i e n a z i o n a l i 

▼M7 __________ 

▼B 

S e z i o n e 3 

S a n z i o n i a m m i n i s t r a t i v e 

Articolo 59 

Inosservanza dei criteri di riconoscimento 

1. Lo Stato membro, qualora accerti che un'organizzazione di produt­
tori non rispetta uno dei criteri di riconoscimento connessi ai requisiti di 
cui agli articoli 5 e 7, all'articolo 11, paragrafi 1 e 2, e all'articolo 17, 
invia all'organizzazione di produttori in questione entro due mesi dal 
rilevamento dell'inosservanza, per posta raccomandata, una lettera di 
avvertimento che riporta l'inosservanza rilevata e stabilisce le misure 
correttive e i termini, non superiori a quattro mesi, entro cui queste 
misure devono essere adottate. Dal momento in cui l'inosservanza è 
accertata, gli Stati membri sospendono i pagamenti degli aiuti fino al­
l'adozione di misure correttive giudicate soddisfacenti. 

2. Se le misure correttive di cui al paragrafo 1 non sono adottate 
entro i termini fissati dallo Stato membro, il riconoscimento dell'orga­
nizzazione di produttori è sospeso. Lo Stato membro comunica all'or­
ganizzazione di produttori il periodo di sospensione, che inizia imme­
diatamente dopo la scadenza del termine fissato per l'adozione di tali 
misure correttive e non è comunque superiore a 12 mesi a decorrere 
dalla data di ricevimento della lettera di avvertimento da parte dell'or­
ganizzazione di produttori. Ciò lascia impregiudicata l'applicazione di 
disposizioni orizzontali di diritto nazionale che possono prevedere la 
sospensione di tale azione in seguito all'avvio di un procedimento giu­
diziario in materia. 

Durante la sospensione del riconoscimento, l'organizzazione di produt­
tori può continuare le proprie attività, ma i pagamenti degli aiuti sono 
differiti fino alla revoca della sospensione. L'importo annuo dell'aiuto è 
ridotto del 2 % per ogni mese civile o parte di esso durante il quale il 
riconoscimento è sospeso. 

La sospensione cessa il giorno in cui il controllo conferma che i criteri 
di riconoscimento in questione sono soddisfatti. 

3. Se i criteri non sono soddisfatti allo scadere del periodo di so­
spensione stabilito dall'autorità competente dello Stato membro, que­
st'ultimo revoca il riconoscimento con effetto dalla data in cui le con­
dizioni del riconoscimento non erano più soddisfatte o, se non è possi­
bile determinare tale data, dalla data in cui l'inosservanza è stata accer­
tata. Ciò lascia impregiudicata l'applicazione di disposizioni orizzontali 
di diritto nazionale che possono prevedere la sospensione del ricono­
scimento in seguito all'avvio di un procedimento giudiziario in materia. 
Gli aiuti ancora da erogare nel periodo in cui l'inosservanza è stata 
individuata non sono versati e quelli indebitamente erogati sono 
recuperati. 

▼B
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4. Lo Stato membro, qualora accerti che un'organizzazione di produt­
tori non rispetta uno dei criteri di riconoscimento di cui all'articolo 154 
del regolamento (UE) n. 1308/2013 diversi da quelli menzionali al 
paragrafo 1, invia all'organizzazione di produttori in questione entro 
due mesi dal rilevamento dell'inosservanza, per posta raccomandata, 
una lettera di avvertimento che riporta l'inosservanza rilevata e stabilisce 
le misure correttive e i termini, non superiori a quattro mesi, entro cui 
queste misure devono essere adottate. 

5. La mancata adozione delle misure correttive di cui al paragrafo 4 
entro il termine fissato dallo Stato membro comporta la sospensione dei 
pagamenti e una riduzione dell'importo dell'aiuto annuale pari all'1 % 
per ciascun mese civile o parte di esso che supera tale termine. Ciò 
lascia impregiudicata l'applicazione di disposizioni orizzontali di diritto 
nazionale che possono prevedere la sospensione di tale azione in seguito 
all'avvio di un procedimento giudiziario in materia. 

6. Gli Stati membri revocano il riconoscimento se l'organizzazione di 
produttori non rispetta il criterio del volume o del valore minimo di 
produzione commercializzata, previsto dall'articolo 154, paragrafo 1, 
lettera b), del regolamento (UE) n. 1308/2013, entro il 15 ottobre del 
secondo anno che segue l'anno in cui tali criteri non sono stati rispettati. 
La revoca ha effetto dalla data in cui le condizioni del riconoscimento 
non sono più soddisfatte o, se non è possibile determinare tale data, 
dalla data in cui l'inosservanza è stata accertata. Gli aiuti ancora da 
erogare nel periodo in cui l'inosservanza è stata individuata non sono 
versati e quelli indebitamente erogati sono recuperati. 

Tuttavia, se un'organizzazione di produttori fornisce allo Stato membro 
la prova che a causa di calamità naturali, condizioni climatiche avverse, 
fitopatie o infestazioni parassitarie, pur avendo attuato le misure di 
prevenzione dei rischi, non è in grado di rispettare i criteri di ricono­
scimento di cui all'articolo 154, paragrafo 1, lettera b), del regola­
mento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda il volume o il valore 
minimo di produzione commercializzabile stabilito dagli Stati membri, 
lo Stato membro può, per l'anno considerato, derogare al volume o 
valore minimo di produzione commercializzabile per tale organizzazione 
di produttori. 

▼M7 __________ 

__________ 

▼B 

CAPO VI 

Estensione delle regole 

Articolo 68 

Condizioni per l'estensione delle regole 

1. L'articolo 164 del regolamento (UE) n. 1308/2013 si applica ai 
prodotti dei settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati a 
condizione che le regole di cui al paragrafo 4 del medesimo articolo: 

▼B
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a) siano in vigore da almeno un anno; 

b) siano rese obbligatorie per un massimo di tre anni. 

Tuttavia gli Stati membri possono derogare alle condizioni di cui al 
primo comma, lettera a), del presente paragrafo, purché la finalità delle 
regole da estendere sia una di quelle di cui all'articolo 164, paragrafo 4, 
primo comma, lettere a), e), f), h), i), j), m) e n), del regolamento (UE) 
n. 1308/2013. 

2. Le regole rese obbligatorie per tutti i produttori di una determinata 
circoscrizione economica non si applicano ai prodotti consegnati per la 
trasformazione nell'ambito di un contratto firmato prima dell'inizio del 
raccolto, a meno che l'estensione delle regole riguardi espressamente tali 
prodotti, ad eccezione delle norme sulla conoscenza del mercato di cui 
all'articolo 164, paragrafo 4, primo comma, lettera a), del regola­
mento (UE) n. 1308/2013. 

3. Le regole delle organizzazioni di produttori e delle associazioni di 
organizzazioni di produttori non possono essere rese obbligatorie per i 
produttori di prodotti biologici di cui al regolamento (CE) n. 834/2007, 
salvo qualora esse siano state convenute da almeno il 50 % dei produt­
tori interessati da tale regolamento nella circoscrizione economica in cui 
opera l'organizzazione di produttori o l'associazione di organizzazioni di 
produttori e tale organizzazione o associazione copra almeno il 60 % 
della produzione biologica di detta circoscrizione. 

4. Le regole di cui all'articolo 164, paragrafo 4, primo comma, let­
tera b), del regolamento (UE) n. 1308/2013 non si applicano ai prodotti 
ottenuti al di fuori della circoscrizione economica specifica di cui all'ar­
ticolo 164, paragrafo 2, del medesimo regolamento. 

Articolo 69 

Diritto nazionale 

1. Ai fini dell'articolo 164, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 1308/2013, gli Stati membri possono decidere che la circoscrizione 
economica presa in considerazione per l'estensione delle regole di un'or­
ganizzazione interprofessionale sia una regione o l'intero territorio na­
zionale, qualora le condizioni di produzione e di commercializzazione 
siano omogenee. 

2. Per la determinazione della rappresentatività delle organizzazioni 
di produttori e delle associazioni di organizzazioni di produttori ai sensi 
dell'articolo 164, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1308/2013, gli 
Stati membri stabiliscono le condizioni per l'esclusione: 

a) dei produttori la cui produzione è essenzialmente destinata alla ven­
dita diretta al consumatore nell'azienda o nella zona di produzione; 

b) delle vendite dirette di cui alla lettera a); 

▼B
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c) dei prodotti consegnati per la trasformazione nell'ambito di un con­
tratto firmato prima dell'inizio del raccolto, salvo qualora le regole 
estese riguardino espressamente tali prodotti; 

d) dei produttori o della produzione di prodotti biologici di cui al 
regolamento (CE) n. 834/2007. 

Articolo 70 

Comunicazione dell'estensione delle regole e delle circoscrizioni 
economiche 

1. Contestualmente alla comunicazione, a norma dell'articolo 164, 
paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1308/2013, delle regole che ha 
reso obbligatorie per un particolare prodotto e per una determinata 
circoscrizione economica, lo Stato membro comunica alla Commissione: 

a) la circoscrizione economica in cui tali regole si applicano; 

b) l'organizzazione di produttori, l'associazione di organizzazioni di pro­
duttori o l'organizzazione interprofessionale che ha chiesto l'esten­
sione delle regole e i dati che dimostrino la conformità con l'arti­
colo 164, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1308/2013; 

c) se l'estensione delle regole è chiesta da un'organizzazione di produt­
tori o da un'associazione di organizzazioni di produttori, il numero di 
produttori aderenti a tale organizzazione o associazione e il numero 
totale di produttori della circoscrizione economica in questione; tali 
dati si riferiscono alla situazione esistente alla data di inoltro della 
richiesta di estensione; 

d) se l'estensione delle regole è chiesta da un'organizzazione di produt­
tori o un'associazione di organizzazioni di produttori, la produzione 
totale della circoscrizione economica e la produzione commercializ­
zata da tale organizzazione o associazione nell'ultima campagna per 
la quale i dati sono disponibili; 

e) la data a partire dalla quale le regole estese sono applicate nell'am­
bito dell'organizzazione di produttori, dell'associazione di organizza­
zioni di produttori o dell'organizzazione interprofessionale interessata 
e 

f) la data di entrata in vigore dell'estensione e la durata di validità della 
stessa. 

2. Se uno Stato membro ha stabilito norme nazionali in materia di 
rappresentatività in caso di estensione delle regole delle organizzazioni 
interprofessionali a norma dell'articolo 164, paragrafo 3, secondo 
comma, del regolamento (UE) n. 1308/2013, esso comunica alla Com­
missione, contestualmente alla comunicazione dell'estensione delle re­
gole, tali norme e la relativa giustificazione. 

3. Prima di rendere pubbliche le regole estese, la Commissione ne 
informa gli Stati membri con tutti i mezzi che ritiene appropriati. 

▼B
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Articolo 71 

Revoca dell'estensione delle regole 

La Commissione adotta la decisione di cui all'articolo 175, lettera d), del 
regolamento (UE) n. 1308/2013, che impone a uno Stato membro di 
revocare l'estensione delle regole da esso decisa a norma dell'arti­
colo 164, paragrafo 1, di tale regolamento, qualora constati che: 

a) la decisione dello Stato membro esclude la concorrenza in una parte 
sostanziale del mercato interno o lede la libertà degli scambi, oppure 
che sono messi in pericolo gli obiettivi dell'articolo 39 del trattato; 

b) l'articolo 101, paragrafo 1, del trattato si applica alle regole estese ad 
altri produttori; 

c) le disposizioni del presente capo non sono state rispettate. 

La decisione della Commissione in merito a tali regole si applica dalla 
data di comunicazione di tale constatazione allo Stato membro 
interessato. 

Articolo 72 

Acquirenti di prodotti sull'albero 

1. In caso di vendita di prodotti sull'albero da parte di un produttore 
non aderente ad un'organizzazione di produttori, l'acquirente si consi­
dera come produttore dei prodotti in questione ai fini del rispetto delle 
regole relative alla conoscenza della produzione e alla commercializza­
zione. 

2. Lo Stato membro interessato può decidere che per l'acquirente 
responsabile della conduzione della produzione di cui trattasi possano 
essere rese obbligatorie determinate regole diverse da quelle indicate al 
paragrafo 1. 

TITOLO III 

SCAMBI CON I PAESI TERZI — REGIME DEL PREZZO DI ENTRATA 

Articolo 73 

Definizioni 

Ai fini del presente capo si intende per: 

a) «partita»: la merce presentata sulla scorta di una dichiarazione di 
immissione in libera pratica rilasciata solo per prodotti aventi la 
stessa origine e facenti capo ad un unico codice della nomenclatura 
combinata e 

b) «importatore»: il dichiarante ai sensi dell'articolo 5, punto 15, del 
regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consi­
glio ( 1 ). 

▼B 

( 1 ) Regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
9 ottobre 2013, che istituisce il codice doganale dell'Unione (GU L 269 del 
10.10.2013, pag. 1).
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Articolo 74 

Comunicazione dei prezzi e dei quantitativi dei prodotti importati 

1. Per ciascuno dei prodotti e dei periodi indicati nell'allegato VII, 
parte A, gli Stati membri comunicano alla Commissione, entro le ore 
12.00 (ora di Bruxelles) del giorno feriale successivo, per ogni giorno di 
mercato e secondo l'origine: 

a) i prezzi rappresentativi medi dei prodotti importati dai paesi terzi e 
commercializzati sui mercati d'importazione degli Stati membri e 

b) i quantitativi totali corrispondenti ai prezzi di cui alla lettera a). 

Ai fini del primo comma, lettera a), gli Stati membri comunicano alla 
Commissione i mercati d'importazione che ritengono rappresentativi e 
che comprendono Londra, Milano, Perpignan e Rungis. 

Se i quantitativi totali di cui al primo comma, lettera b), sono inferiori a 
dieci tonnellate, i prezzi corrispondenti non sono comunicati alla Com­
missione. 

2. I prezzi di cui al paragrafo 1, primo comma, lettera a), sono 
rilevati: 

a) per ciascuno dei prodotti elencati nell'allegato VII, parte A; 

b) per l'insieme delle varietà e dei calibri disponibili e 

c) nella fase importatore/grossista o nella fase grossista/dettagliante se i 
prezzi nella fase importatore/grossista non sono disponibili. 

Essi sono ridotti dei seguenti importi: 

a) un margine di commercializzazione del 15 % per le piazze di Lon­
dra, Milano e Rungis e dell'8 % per le altre piazze e 

b) le spese di trasporto e di assicurazione sul territorio doganale del­
l'Unione. 

Gli Stati membri possono fissare importi forfettari per le spese di tra­
sporto e di assicurazione che vanno dedotte a norma del secondo 
comma. Tali importi forfettari e i relativi metodi di calcolo vengono 
comunicati immediatamente alla Commissione. 

3. I prezzi rilevati a norma del paragrafo 2, se stabiliti nella fase 
grossista/dettagliante, sono ridotti: 

a) di un importo pari al 9 % per tenere conto del margine commerciale 
del grossista e 

b) di un importo pari a 0,7245 EUR per 100 chilogrammi per tenere 
conto delle spese di movimentazione, delle tasse e degli oneri di 
mercato. 

▼B
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4. Per i prodotti elencati nell'allegato VII, parte A, soggetti a una 
norma di commercializzazione specifica, i seguenti prezzi sono consi­
derati rappresentativi: 

a) i prezzi dei prodotti della categoria I, se i quantitativi di questa 
categoria rappresentano almeno il 50 % dei quantitativi totali 
commercializzati; 

b) i prezzi dei prodotti delle categorie I e II, se i quantitativi di queste 
categorie rappresentano almeno il 50 % dei quantitativi totali 
commercializzati; 

c) i prezzi dei prodotti della categoria II se non sono disponibili pro­
dotti della categoria I, salvo qualora si decida di applicare loro un 
coefficiente di adeguamento se, a causa delle loro caratteristiche 
qualitative, tali prodotti non sono normalmente commercializzati 
nella categoria I. 

Il coefficiente di adeguamento di cui al primo comma, lettera c), si 
applica previa detrazione degli importi indicati al paragrafo 2. 

Per i prodotti elencati nell'allegato VII, parte A, non soggetti a una 
norma di commercializzazione specifica, sono considerati rappresentativi 
i prezzi dei prodotti conformi alla norma di commercializzazione 
generale. 

Articolo 75 

Base del prezzo di entrata 

1. Ai fini dell'articolo 181, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
n. 1308/2013, i prodotti dei settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutti­
coli trasformati di cui a tale articolo sono quelli elencati nell'allegato VII 
del presente regolamento. 

2. Quando il valore in dogana dei prodotti elencati nell'allegato VII, 
parte A, è determinato in base al valore di transazione di cui all'arti­
colo 70 del regolamento (UE) n. 952/2013 ed è superiore di oltre l'8 % 
all'importo calcolato dalla Commissione come valore forfettario all'im­
portazione all'atto della presentazione della dichiarazione di immissione 
in libera pratica, l'importatore deve costituire la garanzia di cui all'arti­
colo 148 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 della Commis­
sione ( 1 ). A tale scopo l'importo del dazio all'importazione cui i prodotti 
elencati nell'allegato VII, parte A, del presente regolamento possono 
essere soggetti corrisponde all'importo del dazio dovuto se il prodotto 
fosse stato classificato in base al valore forfettario all'importazione. 

▼B 

( 1 ) Regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 della Commissione, del 24 no­
vembre 2015, recante modalità di applicazione di talune disposizioni del 
regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio che 
istituisce il codice doganale dell'Unione (GU L 343 del 29.12.2015, 
pag. 558).
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Il primo comma non si applica se il valore forfettario all'importazione è 
superiore ai prezzi di entrata elencati nell'allegato I, parte terza, 
sezione I, allegato 2, del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consi­
glio ( 1 ), o se il dichiarante chiede la contabilizzazione immediata del­
l'importo dei dazi cui possono in definitiva essere soggette le merci, 
anziché costituire la garanzia. 

3. Se il valore in dogana dei prodotti elencati nell'allegato VII, parte 
A, è calcolato conformemente all'articolo 74, paragrafo 2, lettera c), del 
regolamento (UE) n. 952/2013, il dazio è dedotto secondo le modalità 
previste all'articolo 38, paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) 
2017/892. In tal caso l'importatore costituisce una garanzia per un im­
porto pari all'importo del dazio che avrebbe pagato se la classificazione 
dei prodotti fosse stata effettuata in base al valore forfettario all'impor­
tazione applicabile. 

4. Il valore in dogana delle merci importate in conto consegna è 
determinato direttamente in conformità dell'articolo 74, paragrafo 2, let­
tera c), del regolamento (UE) n. 952/2013 e a tal fine il valore forfet­
tario all'importazione calcolato conformemente all'articolo 38 del rego­
lamento di esecuzione (UE) 2017/892 si applica durante i periodi in 
vigore. 

5. L'importatore dispone di un mese a decorrere dalla vendita dei 
prodotti in questione, nel limite di quattro mesi dalla data di accetta­
zione della dichiarazione di immissione in libera pratica, per fornire la 
prova che la partita è stata smerciata in condizioni tali da confermare la 
veridicità dei prezzi di cui all'articolo 70 del regolamento (UE) 
n. 952/2013 o per determinare il valore in dogana di cui all'articolo 74, 
paragrafo 2, lettera c), dello stesso regolamento. 

In caso di inosservanza di uno dei termini suddetti la garanzia costituita 
viene incamerata, fatta salva l'applicazione del paragrafo 6. 

La garanzia costituita è svincolata se sono presentate alle autorità do­
ganali prove adeguate sulle condizioni di smercio. In caso di mancata 
presentazione di tali prove, la garanzia è incamerata a titolo di paga­
mento dei dazi all'importazione. 

Per fornire la prova che la partita è stata smerciata alle condizioni di cui 
al primo comma, l'importatore mette a disposizione, oltre alla fattura, 
tutti i documenti necessari per lo svolgimento dei controlli doganali 
pertinenti relativi alla vendita e allo smercio di ciascun prodotto della 
partita in questione, compresi i documenti relativi al trasporto, all'assi­
curazione, alla movimentazione e al magazzinaggio della stessa. 

Qualora le norme di commercializzazione di cui all'articolo 3 del rego­
lamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 dispongano che la varietà di 
prodotto o il tipo degli ortofrutticoli siano indicati sull'imballaggio, la 
varietà di prodotto o il tipo dell'ortofrutticolo che costituiscono parte 
della partita sono indicati sui documenti relativi al trasporto, sulle fatture 
e sul buono di consegna. 

6. Il termine di quattro mesi di cui al paragrafo 5, primo comma, può 
essere prorogato dalle autorità competenti dello Stato membro per un 
periodo massimo di tre mesi su richiesta debitamente motivata dell'im­
portatore. 

▼B 

( 1 ) Regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio, del 23 luglio 1987, relativo 
alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune 
(GU L 256 del 7.9.1987, pag. 1).
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Se in occasione di una verifica le autorità competenti degli Stati membri 
constatano che le disposizioni del presente articolo non sono state ri­
spettate, esse riscuotono i dazi dovuti conformemente all'articolo 105 
del regolamento (UE) n. 952/2013. L'importo dei dazi da riscuotere o 
che rimangono da riscuotere include gli interessi maturati dalla data di 
immissione della merce in libera pratica alla data della riscossione. Il 
tasso d'interesse applicato è quello praticato nel diritto nazionale per le 
operazioni di recupero degli importi dovuti. 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI GENERALI, TRANSITORIE E FINALI 

▼M7 __________ 

▼B 

Articolo 77 

Comunicazioni 

1. Gli Stati membri designano un'unica autorità od organismo com­
petente responsabile dell'adempimento degli obblighi di comunicazione 
con riguardo ad ognuno dei seguenti aspetti: 

▼M7 __________ 

▼B 
b) prezzi alla produzione degli ortofrutticoli sul mercato interno ai sensi 

dell'articolo 55; 

c) prezzi e quantitativi dei prodotti importati da paesi terzi e commer­
cializzati sui mercati d'importazione rappresentativi ai sensi dell'arti­
colo 74; 

d) volumi dei prodotti importati immessi in libera pratica ai sensi del­
l'articolo 39 del regolamento di esecuzione (UE) 2017/892. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione la designazione e 
i dati di contatto dell'autorità o dell'organismo interessato, nonché ogni 
modifica di tali dati. 

L'elenco delle autorità o degli organismi designati, recante i rispettivi 
nomi e indirizzi, è reso noto agli Stati membri e al pubblico con ogni 
mezzo idoneo, tramite i sistemi d'informazione predisposti dalla Com­
missione, compresa la pubblicazione su Internet. 

3. Le comunicazioni di cui al presente regolamento e al regolamento 
di esecuzione (UE) 2017/892 sono effettuate in conformità del 
regolamento (CE) n. 792/2009 della Commissione ( 1 ). 

▼B 

( 1 ) Regolamento (CE) n. 792/2009 della Commissione, del 31 agosto 2009, che 
stabilisce le modalità con le quali gli Stati membri comunicano alla Com­
missione le informazioni e i documenti necessari nell'ambito dell'attuazione 
dell'organizzazione comune dei mercati, del regime dei pagamenti diretti, 
della promozione dei prodotti agricoli e dei regimi applicabili alle regioni 
ultraperiferiche e alle isole minori del Mar Egeo (GU L 228 dell'1.9.2009, 
pag. 3).
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4. Se uno Stato membro non effettua una comunicazione prevista dal 
regolamento (UE) n. 1308/2013, dal presente regolamento o dal rego­
lamento di esecuzione (UE) 2017/892 o se la comunicazione risulta 
inesatta tenuto conto degli elementi obiettivi di cui dispone, la Commis­
sione può sospendere in tutto o in parte i pagamenti mensili di cui 
all'articolo 17 del regolamento (UE) n. 1306/2013 con riguardo al set­
tore ortofrutticolo fino a quando la comunicazione sia effettuata 
correttamente. 

▼M7 __________ 

▼B 

Articolo 81 

Entrata in vigore e applicazione 

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e diretta­
mente applicabile in ciascuno degli Stati membri. 

▼B



 

02017R0891 — IT — 01.01.2025 — 007.001 — 25 

__________ 

▼M8 

ALLEGATO VI 

Comunicazioni dei prezzi di cui all’articolo 55, paragrafo 1 

Prodotto Tipo/varietà Presentazione/calibro Mercati rappresentativi 

Pomodori Tondi Calibro 47-102 mm, alla rinfusa, 
in imballaggi da 5 o 6 kg 

Belgio 
Grecia 
Spagna 
Francia 
Italia 
Paesi Bassi 
Polonia 
Portogallo 
Romania 

A grappolo Tutti i tipi di pomodoro a grap­
polo, ma solo se il calibro medio 
dei singoli pomodori è pari o su­
periore a 47 mm, in imballaggi da 
3-10 kg 

Speciali/Ciliegia Pomodori sfusi o a grappolo, po­
modori speciali, solo se il calibro 
medio dei singoli pomodori è in­
feriore a 47 mm (40 mm per i 
pomodori ciliegia), in imballaggi 
da 250-500 g ca. 

Albicocche Qualsiasi tipo e varietà Calibro 40-50 mm, cassette o im­
ballaggi da 5-10 kg ca. o imbal­
laggi da 500 g-1 kg 

Bulgaria 
Grecia 
Spagna 
Francia 
Italia 
Ungheria 
Romania 

Pesche noci Polpa bianca 
Polpa gialla 

Calibro A/B, cassette o imballaggi 
da 6-10 kg ca. 

Grecia 
Spagna 
Francia 
ItaliaPesche noci piatte Calibro A/B, cassette o imballaggi 

da 5 kg ca. 

Pesche Polpa bianca 
Polpa gialla 

Calibro A/B, cassette o imballaggi 
da 6-10 kg ca. e imballaggi da 
500 g-1 kg 

Grecia 
Spagna 
Francia 
Italia 

Pesche piatte Calibro A/B, cassette o imballaggi 
da 5 kg ca. 

Uve da tavola Qualsiasi tipo e varietà con 
semi 
Qualsiasi tipo e varietà 
senza semi 

Cassette da 300-700 g e imbal­
laggi da 3-10 kg 

Grecia 
Spagna 
Francia 
Italia 

Pere Blanquilla Calibro 55/60, imballaggi da 5- 
10 kg ca. 

Belgio 
Grecia 
Spagna 
Francia 
Italia 
Paesi Bassi 
Austria 
Polonia 
Portogallo 
Romania 

Conference Calibro 60/65+, imballaggi da 5- 
10 kg ca. 

Williams 
Rocha 

Calibro 65+/75+, imballaggi da 5- 
10 kg ca. 

Abbé Fétel 
Kaiser 

Calibro 70/75, imballaggi da 5- 
10 kg ca. 

Doyenné du Comice Calibro 75/90, imballaggi da 5- 
10 kg ca. 

▼M7
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Prodotto Tipo/varietà Presentazione/calibro Mercati rappresentativi 

Mele Braeburn 
Cox orange 
Elstar 
Gala 
Golden delicious 
Jonagold (o Jonagored) 
Idared 
Fuji 
Shampion 
Granny Smith 
Red delicious e altre varietà 
rosse 
Ligol 
Boskoop 

Calibro 65/80, imballaggi da 4- 
20 kg ca. 

Belgio 
Germania 
Grecia 
Spagna 
Francia 
Italia 
Ungheria 
Paesi Bassi 
Polonia 
Portogallo 
Romania 

Limoni Tutte le varietà Calibro 3-4, imballaggi da 10- 
20 kg ca. 

Grecia 
Spagna 
Italia 

Clementine Tutte le varietà Calibro 1-X-3, imballaggi da 8- 
20 kg ca. 

Grecia 
Spagna 
Italia 
Francia 

Mandarini Tutte le varietà Calibro 1-X-3, imballaggi da 8- 
20 kg ca. 

Grecia 
Spagna 
Italia 

Arance MEDIA ponderata nazio­
nale delle varietà principali 
che coprono almeno il 
70 % del mercato rappre­
sentativo nel periodo di ri­
ferimento della comunica­
zione 

Calibro 3-6, imballaggi da 8-20 kg 
ca. 

Grecia 
Spagna 
Italia 
Portogallo 

Kiwi Verdi Hayward Calibro 85-90 e 95-125, imbal­
laggi da 3-10 kg ca. 

Grecia 
Spagna 
Francia 
Italia 
Portogallo 

Cavolfiori Qualsiasi tipo e varietà Calibro 16-20 cm Belgio 
Germania 
Grecia 
Spagna 
Francia 
Italia 
Paesi Bassi 
Polonia 
Portogallo 
Romania 

Melanzane Qualsiasi tipo e varietà Calibro 40+/70+ Grecia 
Spagna 
Francia 
Italia 
Paesi Bassi 
Romania 

▼M8
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Prodotto Tipo/varietà Presentazione/calibro Mercati rappresentativi 

Cocomeri MEDIA ponderata nazio­
nale dei tipi e delle varietà 
più rappresentativi che co­
prono almeno il 70 % del 
mercato rappresentativo 

Norme usuali nel mercato rappre­
sentativo 

Bulgaria 
Grecia 
Spagna 
Italia 
Ungheria 
Romania 

Meloni MEDIA ponderata nazio­
nale dei tipi e delle varietà 
più rappresentativi che co­
prono almeno il 70 % del 
mercato rappresentativo 

Norme usuali nel mercato rappre­
sentativo 

Grecia 
Spagna 
Francia 
Italia 
Portogallo 
Romania 

Cetrioli Lisci 350-500 g, a strati nell’imballag­
gio 

Bulgaria 
Germania 
Grecia 
Spagna 
Francia 
Italia 
Ungheria 
Paesi Bassi 
Polonia 
Romania 
Finlandia 

▼M8
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ALLEGATO VII 

Elenco dei prodotti ai fini del regime del prezzo di entrata di cui al titolo III 

Fatte salve le regole per l'interpretazione della nomenclatura combinata, la desi­
gnazione delle merci è considerata puramente indicativa. Ai fini del presente 
allegato, il campo di applicazione del regime di cui al titolo III è determinato 
sulla base dei codici NC vigenti alla data di adozione del presente regolamento. 
Se il codice NC è preceduto da «ex», il campo di applicazione del dazio addi­
zionale è determinato sulla base sia del codice NC e della designazione delle 
merci, sia del corrispondente periodo di applicazione. 

PARTE A 

Codice NC Designazione delle merci Periodo di applicazione 

ex 0702 00 00 Pomodori 1 
o gennaio — 31 dicembre 

ex 0707 00 05 Cetrioli (1) 1 
o gennaio — 31 dicembre 

ex 0709 90 80 Carciofi 1 
o novembre — 30 giugno 

0709 90 70 Zucchine 1 
o gennaio — 31 dicembre 

ex 0805 10 20 Arance dolci, fresche 1 
o dicembre — 31 maggio 

ex 0805 20 10 Clementine 1 
o novembre — fine febbraio 

ex 0805 20 30 
ex 0805 20 50 
ex 0805 20 70 
ex 0805 20 90 

Mandarini, compresi i tangerini ed i mandarini 
satsuma; wilkings e ibridi simili di agrumi 

1 
o novembre — fine febbraio 

ex 0805 50 10 Limoni (Citrus limon, Citrus limonum) 1 
o giugno — 31 maggio 

ex 0806 10 10 Uve da tavola 21 luglio — 20 novembre 

ex 0808 10 80 Mele 1 
o luglio — 30 giugno 

ex 0808 20 50 Pere 1 
o luglio — 30 aprile 

ex 0809 10 00 Albicocche 1 
o giugno — 31 luglio 

ex 0809 20 95 Ciliegie, diverse dalle ciliegie acide 21 maggio — 10 agosto 

ex 0809 30 10 
ex 0809 30 90 

Pesche, comprese le pesche noci 11 giugno — 30 settembre 

ex 0809 40 05 Prugne 11 giugno — 30 settembre 

PARTE B 

Codice NC Designazione delle merci Periodo di applicazione 

ex 0707 00 05 Cetrioli destinati alla trasformazione 1 
o maggio — 31 ottobre 

ex 0809 20 05 Ciliegie acide (Prunus cerasus) 21 maggio — 10 agosto 

▼B
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	ALLEGATO VI Comunicazioni dei prezzi di cui all’articolo 55, paragrafo�1ProdottoTipo/varietàPresentazione/calibroMercati rappresentativiPomodoriTondiCalibro 47-102 mm, alla rinfusa, in imballaggi da 5 o 6 kgBelgioGreciaSpagnaFranciaItaliaPaesi BassiPoloniaPortogalloRomaniaA grappoloTutti i tipi di pomodoro a grappolo, ma solo se il calibro medio dei singoli pomodori è pari o superiore a 47 mm, in imballaggi da 3-10 kgSpeciali/CiliegiaPomodori sfusi o a grappolo, pomodori speciali, solo se il calibro medio dei singoli pomodori è inferiore a 47 mm (40 mm per i pomodori ciliegia), in imballaggi da 250-500 g ca.AlbicoccheQualsiasi tipo e varietàCalibro 40-50 mm, cassette o imballaggi da 5-10 kg ca. o imballaggi da 500 g-1 kgBulgariaGreciaSpagnaFranciaItaliaUngheriaRomaniaPesche nociPolpa biancaPolpa giallaCalibro A/B, cassette o imballaggi da 6-10 kg ca.GreciaSpagnaFranciaItaliaPesche noci piatteCalibro A/B, cassette o imballaggi da 5 kg ca.PeschePolpa biancaPolpa giallaCalibro A/B, cassette o imballaggi da 6-10 kg ca. e imballaggi da 500 g-1 kgGreciaSpagnaFranciaItaliaPesche piatteCalibro A/B, cassette o imballaggi da 5 kg ca.Uve da tavolaQualsiasi tipo e varietà con semiQualsiasi tipo e varietà senza semiCassette da 300-700 g e imballaggi da 3-10 kgGreciaSpagnaFranciaItaliaPereBlanquillaCalibro 55/60, imballaggi da 5-10 kg ca.BelgioGreciaSpagnaFranciaItaliaPaesi BassiAustriaPoloniaPortogalloRomaniaConferenceCalibro 60/65+, imballaggi da 5-10 kg ca.WilliamsRochaCalibro 65+/75+, imballaggi da 5-10 kg ca.Abbé FételKaiserCalibro 70/75, imballaggi da 5-10 kg ca.Doyenné du ComiceCalibro 75/90, imballaggi da 5-10 kg ca.MeleBraeburnCox orangeElstarGalaGolden deliciousJonagold (o Jonagored)IdaredFujiShampionGranny SmithRed delicious e altre varietà rosseLigolBoskoopCalibro 65/80, imballaggi da 4-20 kg ca.BelgioGermaniaGreciaSpagnaFranciaItaliaUngheriaPaesi BassiPoloniaPortogalloRomaniaLimoniTutte le varietàCalibro 3-4, imballaggi da 10-20 kg ca.GreciaSpagnaItaliaClementineTutte le varietàCalibro 1-X-3, imballaggi da 8-20 kg ca.GreciaSpagnaItaliaFranciaMandariniTutte le varietàCalibro 1-X-3, imballaggi da 8-20 kg ca.GreciaSpagnaItaliaAranceMEDIA ponderata nazionale delle varietà principali che coprono almeno il 70 % del mercato rappresentativo nel periodo di riferimento della comunicazioneCalibro 3-6, imballaggi da 8-20 kg ca.GreciaSpagnaItaliaPortogalloKiwiVerdi HaywardCalibro 85-90 e 95-125, imballaggi da 3-10 kg ca.GreciaSpagnaFranciaItaliaPortogalloCavolfioriQualsiasi tipo e varietàCalibro 16-20 cmBelgioGermaniaGreciaSpagnaFranciaItaliaPaesi BassiPoloniaPortogalloRomaniaMelanzaneQualsiasi tipo e varietàCalibro 40+/70+GreciaSpagnaFranciaItaliaPaesi BassiRomaniaCocomeriMEDIA ponderata nazionale dei tipi e delle varietà più rappresentativi che coprono almeno il 70 % del mercato rappresentativoNorme usuali nel mercato rappresentativoBulgariaGreciaSpagnaItaliaUngheriaRomaniaMeloniMEDIA ponderata nazionale dei tipi e delle varietà più rappresentativi che coprono almeno il 70 % del mercato rappresentativoNorme usuali nel mercato rappresentativoGreciaSpagnaFranciaItaliaPortogalloRomaniaCetrioliLisci350-500 g, a strati nell’imballaggioBulgariaGermaniaGreciaSpagnaFranciaItaliaUngheriaPaesi BassiPoloniaRomaniaFinlandia
	ALLEGATO VII Elenco dei prodotti ai fini del regime del prezzo di entrata di cui al titolo III


